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APPENbfçE ~6 

L~' Giborne rlrerl' pÒi'Ù; suq' p~'Joqud~ 
ebil 'Iit.j'tii18 eh~ t(l' ~ve~ 't' ti\ì rl~~h/il::. '; 
'·:.:.:.Col \li. trii: li a. 'iuratH '.d(' ri l eliarè. a' 
tu t't'o' · ri'JiJ,;ìiénilosi' ~i ~ùétr'i" ~rct'~;,' ~liiil(;;. 
èiiiite; io gli ho solennemente promesso di 
sposar lo; ·ed egli è prontò ad • arrischiar 
anche la vita per· contribuire con voi alla 
salvezza· d-i coloro che gli ho'dettu essèr~ 

:miei amici. 
Boi~jolin ··m~ditava: •profund&mentéil . · ' 

1 'Quando, l'a <'Gi bbrneq\i!i tacquEI,1 :il coiìtthil'' 
sços'se'; ,aveà.ilo' 'sgua.rdll !àrd!lutè'.' il vliltti<r 
.atteggia.to, ~ nisolutez'zai1•··· i\' :: 1

• • •'i ''· •. 
Si rivolse alla padrona dell'al berg'òdè I~ 1 

disse~: · .. ,, <Il l< ,r, :!· .. :).:~; (.H f". 

. .,...,.. rll'otete • vòi' esaei'et -in: èontillull:''l'elazib~ 
ne con Brutui!;1 ·d : ",,. · 

'·' -r Oa!·ti\Wfnte; .ci .. potremo .vedere. tutti 
i EiPPilÌ< . '· · ,,,\ , 

. 'l"'J.,Jll,bbene :. doll)~lli' diteglb éha: ikvo~tm • 
mMr,iWI>Jlio deve calnbrarsi immèdiatam911te~. 

.,., (f:ìliejQ:.dirò.!; :riaJjose: ,.Ja Gibornetcon 
up1 .so~piro ;di. rass11gnuione, .. • , :. ..,, 

··:"\i"Qo.rl!ggi\1: aqunqll'èo ;e ·sempre allegri l· 
Ciò detto, senza dare altra .~piega21ione;• 

'!llli,sjoH.Il ,,usç.), :la.af<i~tndo .in, .g~lln4a ;pensie\P 
la Giborne e· Gilletta. · 

J.i,a P!t'l~~a si: tqise, snl suo· caqapèi cèl 
wl1Qr'PII~Il\lstA,tra,.\oJI\lal:li .e;.sJett<l <lOsi!PE!f~ 
ulfl.JlP.'J di, t~mPQ !Jssqrtai i!t · profo!ldhpèn": 
J!ieri. 

Qual fu 'il suo stupo~· quand~ ·l!Jianilo"Ui' 
. volto si trovò' sdla. · • · :. · · · · 

Gilletta era· scolnpars~. 

XXVIi> 
. JJolsjolint e •Giernllbio anlii prese. 

i Uscéndo d~lla ~ìll ilei" Cord~li~ri~ BoitÌ­
.jolin si avvolse n'el' rosso rilantelltì' éhe era 
s~lito i~do~!!ll~?·.d.~l, ~i91'1!~ c~~ ;~!1l,:qqjni~;; 
culto· a fare lo str1llone per le VI!! d1 Parigt, 

; Egli si ~alcq . ognor1 più il. caJlp~IJo. sul 
capo e si tirò la ' falda' bari sugli' oéebi;' a 
poi apri li· suo fòrtnidabiJ\l.cÒitétJdi èàtalàno, 

·e. così ·aperto ·lo tenéva rtella:• tllsca destràl · 
Giunse· ben tosto,iil via<sari'G1adomodi>ve:• 

abitava Germi! no, e ·dove., l~a"ea .. veduto· ri• : 
fugiarsi q Qell11: no t~ dopo lll burrasca·. del' · 
teatro della N a~ione. . . . , . 
: .Boisjolin .. entr9 nella, piacoja port~, e al· 
ciabattino elia do'rmicéhiav'a nel suo· casotto 
doilianai'. , ' · · :: · · · 
! ·~ Ihiittlidillo d~.rma'nìi' tl:acli~ui l 

~' All'~ltimil"p!ilti'o; 'è rip1gliò'!i'' piìioJàre.· 
. Bo\sj.oHn _prese' su' 'per la' scal.a stretta ed'· 
oscura!· ., • ··.· ' ... · · · · 

. ln'Jcapo: àtl. ottantD, scalini Boisjolin si 
. trovò .innanzi ,ad ~naipolita; all'a' quale battè: 
'copu-.f9TIIII,·• m~~o, SllJIZ&>.otl$nerei ·alcuna ri" 
'sposta. .,. . ,:·•.: , .. .... .. .. 

~. 't·H~eP,o,du~ ~~c~111 r:ihJ!~~IIjq :ll.bt!l~t~~~.u .~.'do·. 
;ve te ilio erar~t. ~E " a por a pareva v.o-
:lesé~' càllbre1 t \ili eriit~~~ .l ': .•: ' il )i • : . 

, ~·uesta' \1tJlÌ~' B sjoliii' n'di: :uh eij~s6 pll' 
sante :Ye'ri~r!ì' vensd:·,.;Jfi pilrlla, c!iè~•·di Ji''a• 
~ciohiì:istànti: si• ape~se·••. · • .: : : : · • 

L'uomo! cbe.:era venutO"'S:(j aprlro;•tllnlìva1• 
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~na c'li·nd~i~ ohiÌ t~sto si' spense come per dare; e intanto si dibatteva per trascinarsi 
~ii,·t~l\entli'sb\illb di ~énto che venne dalla verso il ta.v:olo,dalla· parte dove. erario poJ' 
sca ti: sate due pistole. 

'Eppure' quellk serà non tiràiia vAnto. ]',fa la mano che lo stringeva già abb!lè, 
..,.. <V6i'pi.J di" mille fulmirii! gr!rlò di pes~· stanza, si strinse ancora e Germano dovette 

simo·! ·udmre! il' cittridino' Gerrnano ;' ohre abbandonarsi sopra una sedia che era .alia 
venir,mi· a· disturbare• a qu~st'ora;• ·ci· ma 'n· sua·portata. · 
çna,,cll!l.'Pi ·~ace8si sqJot•zar la cànrlelà ;'e Nel 'tempò istesso senti una' punta·pùri-. 
mi ci. v.orr,à del:.ruono .a riacc~qrferla ; non:.. gergli i~ •pétto. · 
c~nosé,i_',a~~9~a ii pomo riservato alla d~stra,. . Alzò gli oèohi per guardare in volto il 
co!i cui' far giuocare il sa.liscen.rli ? suo, assalitore. 
· G'éril)ilno credeva' di aver da· f~.re a quel· U l) rauco ruggito giL sii sprigionò. dalla . 

l'ora don u'rilr del' solìti 'delat~l'i che ad ogni gola. 
ntilmentò"bdtt~'va!io' alhi' pòi't~: ' - Lùi ! . . 

_..Segui mi còrh'é1 JluiJi'·àWd~dilrq; quando La rrianll di BoiB,jiolin si. sii·inse ançqr,~ ' 
annliil ti t rlimpesSìl urk volta 'tluito1'il •eoll'oi· uri' poco e Germarl'o svéime: . .: . •.' . 
la repùbhlica ri6ìr' perderà: poi· t'ropjli\;' ' · i 'Allo~!!· Bo!sìolln1 IÌl~cllltiJid u~ i~t~nte, aP •. 

ll!>iajolin ·aegul <Germano,• e notò< CODi di-''' ferriY•lé pMtiJ!Ii é' se le'''pàesò i'rl cilùlirr;· .• 
spi!lée~e c.he· questi ·no il aveva· dato !il 'ca te~ coi'se"li''<lhiuder'li la 'port~ 1 della'' stitn'za"co!\· · .. 
na~è!ò all,a. por1ta ; .una; sqrpresa p!lroiò; w~ dopplo giro di ohi ave. ' . .. '' 
tev~ •. s~,m~~e .es~e.r~ po~sibi_le. . , . Quando,'Germano · rinvennè si'' trovi'J'•iri·-

fl,llmpos,e.permò .larp~s~1m~ .~~~~os~ez.wn~, nanzi · Buìsjolltl;;como.damente seduto:•su··qna · 
e .fu alquaùtQ rassiclìràto quando' vide .che seggio,l.a giu,qob!lrellan~p col coltellorcatlb 
H'~iacolil'rio· si lnolt~a\la sem,prè fi(ù)''a ÙIJa:', !ano tr~)e,,m,aqi,. . , , .. '· , 
terza• callla'ra; restando cbeil·''abbast'ali~a"di~'. :;~-::-~?·?,~a 1is,co~~h~!ll~·Jin.~~co,, citt.adi,qo, 
scdsti da'Jla! por~a" di' casa! · · · · sansçu\otte ... , e se!D,P,r~ aJI~grd rna. v1 l!r,~.- .;, , · 

Ili caso di •iloy'er alzar lÌ\ voce non èra" ven'gll/i\otrbo\Je'' dii~sr eh~. non vi sentis~.:; . 
facile, essèr sentiti•. dalla' scala e' proviìoarè l co~bdo _suU\i• ·~e~iola1 dlte,ocd~p~Ì~'\·:çi~ yiì~l'.;: 
cQà·llni intl)r'l:ent~ molto inopportuno<· pel' paZleriza.~:· al' pti\li11 nJIIviÌlle!ito elle f~ìEI · · 
di~eg!!P di ;8<?isjolin~ per' al~Ìirv.i o ''pèr· mu\Jvtirvi1'dl·1 qllT c6n1\ì'!'' 

~n~~pto: G~rrn!J:np· battendo,, l'a~!lia~i!lo cbébia.potrebbe drtrsi vi' tl'òvastlf!iìFuii•i:•: 
~~~~":; 1'-,WlilB?, lj!Sil\\. ; .. co~ . e~IJ. i) coto.nll .in• · mondo nuov:o,!.: ohe·;sel tentaste ·parlare ùl1'· ·· 
~oifNo) ,fin~l~P;nte \a cafde.l.~, . , . . 1 po' troppo, )orte, avete già. ei!Jllirimèntam: la/ 
' ·x~<~ena;:un Ho' di éh,a'rìire

1
cominciò, a. mia. f~;~ailità nel\~o~trqire·il· ~se~ggio del·Ja. 

tara{•Hil!Jlf camera;" il "gl.~c!JbhW ~i''~eritl' voce:, . ·. 
preso a\IU: go là cd m è dii un.ll'mor'sa di 'f~ro: ( O~Ut~uq,) 
~: Al hilll'ii! a~his8àol!ìiJ01 Ji' volevll1 gri~ 

il 
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\ 
sempre cercare i parricldi d'Italia. - Que-
sti si cercheranno indarno tra quei pùnte· 
fici, che i figli della nostm t~rra stringono 
fra' i vincoli della stessa. f~d~, li cont•Jrtano 
nelle stessa sublimi spemuze, no s:lotifi~ 
<llano l'amor p11trio con la costau~a n~lhi 
religione dPgli' àvi loro; e perr.iò li ren· 

~dono doppiamente tr1ttelli, e, al confessare 
di Rénan, donano alla nostra penisola, con 
l'onore rlella sede apostolioo, qu,:ll'linilà 
,nora le e quel ,qlm·iosò prìinrtlo, che (or.r1ò 
•J formerà t• invidia delle altre nr,zioni, 
111 costituisce una ,qt•andezzll, la qwtle si 
:può ammirare, ma non si può egua­
,qliarP., " · 

"A torto si dicono parricidi i papi. E~si, 
invece, conservarono e diffusero pBl mo'odo 
Ja sapienza . legislatrlce de' romani ; crea­
rono gli ·ordinamenti rnunicipali e la gran­
dezza de' nostri comuni e la floride~za dei 
nostri commerci ne' secoli di m•!ZZo; prima 
e· meglio di qualunque stato, annhe più 
liberale, inaugurarono .le civili l'iforme e 
molto istituzioni che stoltamente si ar­
recano agii odierni codici ed all' odierno 
Iiberalismo ; conciliarono con la sovrana. 
autorità d•!l principe le più alte franchigie_ 
e la massima libertà dH~ mtioicipii, pro­
. blema intorno R CUi indarno SÌ travagli\lnO 
oggidì gli stati dernocrlltrci ; e protessero 
Ja verace lib~rtà, pianta che solo può ger­
mogliarA iÌl 'terreno scaldato dal calore 
della fede e dtJIIa giustizia. Essi, con Eri­
genio IU erl Innoeenzo Ili, rivendicarono 

tori e che sen1.a di loro sarebbe indubbia· terribile (!terriero M tempi moderni ; e 
mente perita.. Sono essi che talvolta fu- che dopo :,Il 1815 con lo stesso Pio VU e 
rono costretti di ricorrere a qrtalche prin· i successori di lui, come rieava dai docn· 
cipe Jout!lno, emulo di Carlomagno, non menti la ·stessa. storia doli' avverao Nico~· 
chiamarono stranieri, jloichè tutti Lpn~oli Jl}ede Bianchi, appar~ero i pitì tenaci, co· 
sono loro figli, ma inrocarono giusti di fan· stanti, accorti ed operosi difdn~ori dall'in· 
sori, e procurarono di mutarli in italiani. pendenza, dell'onore e de' diritti d'Italia 
Non li invoc<trono per signoreggiare e com- contro qualsiasi frode dell' Europtt, la quale 
battere .l'Italia, ma per proteggerla; non con istran.ieri soldati violilVII le ragioni del 
per impedire l'unione degl'italiani nella romano pontefice e degl' it:tliani? Non 
libertà, ma l'uniti\ nella schiavitù; non furono essi, che con Pio IX sursero a ren· 
per opprimere i popoli, 111.a per allontan11re dere un fatto l'antico desiderio della indi­
stranieri più crudeli o fr&nare rinovi bar- pendenza e confdderazione d'Italia; scris­
b11ri che da' confini minacciavano;. non sero più volte 11 N.ìpoleoue [II eh a ces· 
per ralfrlrmare catene, ma per cons.e·rvare · sasse l' occup11Zione de' sold:1ti francesi ; 
ht .Hbertà e l'indipendenza .almeno nel- nil mai allo strtlniero, per averlo alleato, 
l'ultimo angolo non Cltlpesto ancora. da di~de1·o un :Palmo .solo di terra it11lillll:l ; 
stmguinosi conquistatori, e per ri~urre, co• nè, per allargare il proprio stato; con~e­
me not11vano eziandio il Menzel e il l)e- goarono. io mano· straniera le porte e lè 
nina, l!elte 11,quali le ,qenti 4imora11~i. in chiavi. d'Italia1 .Onde in tutti i· secoli è 
ltalir1, ajfratellrmdo i;inaitori. e vinti nccaduto che· in Italia la parte veramellte 
n~'· dil'itti e nelle le,qgi, C()n .una. !lll.QVa. lllt?.ionale, siasi unita a: pontefici in ogni 
ed imr.neùsa opera di risurrezione. civile e evento;, 

il primato italiano n~lle leggi fatte più 
· miti e pietose, e formarono il senno dì 
statuti in v id iatici dagli stranieri j e con 
gl'innumerevoli imitatori di Bonifacio VIU, 
di Nicolò V, di Leone X e di Paolo IH, 
fondarono le nostre università, difesero i 
nostri studi, . procurarono al bel paese. la 
supremazia ina.rrivabil.e delle· lettore, delle 
scienzé .e dello •arti.; e, come proclamava 
ancora il Giob~rti, creato~·i d l ,qellirJ ita­
lwo, mentt•e i t r·esto d' Ew•opa era nelle 
teneb~e, salvançlo le re(iquie dell'antica 
civ,iltà, IJÌ misero t'Italia a capo del I'Ì· 
iit)rgimento classico. • 
· •.Ah:! parrieidi non saranno •mai i papi, 

i: qnali fomtar9no. !'.Italia • ·delle crociate e 
delle leghe lombarda; l' I tali a, che a Ge­
.nova col grido di vivrt Mai·ia, a Venezia 
ll!lll quello di viv~;~ s. Marco, a Vittoria 
ed a Parma contro Federico Il col grido· 
di vivano il p11p~;~ e la patria, a Firenze 
procJa,uando Cristo a re e capo della re­
pttbblica, viva la croce, entrava nelle· 

'.battaglie ed entrava sempre ne' tl'ionfi; 
l'Italia, che, como os~ervav<tno Foscolo e 
;Manzoni, Capponi, e lu stesso Mazzini,. ai 
piedi degli alt11ri del Dio degli, eserciti, 
vindice supremo della giustizia, pregava 
pe' suoi robusti guerrieri pugnanti a difesa· 
dell'avita grandezza e libertà; e; alla voce 
de' vicari di Cristo, sorgev1t a iulmioare 
invitta i nemici della sua fede e de' suoi 
diritti. " 

• Lo macchina?.ioni esir.iali alla patria po,' 
tra.nuo attribuirsi ad altri, ma non mai a.i 
papi. Son essi, che co' r,~oni, co' Gregot·ii, 
con i Zaccaria, con gli Adriani o i loro 
successori, presso il lllincio atTestarono· 

di universale restaurazio!le,,per.~ni lat~rr.~ • E così vediamo oggi: E' stoltezza par-
volta Italia fu legislatric~ .d,el, :wond,o,~~ !are di disegni pa1·ricidi in Vaticano; è 

. • Non si. de~bono accusare di:'mena·par- ingiuria,·:che sòlo potr~bbe tornare a no­
ricide i. papi, che non .vollero sottomettere Velia prova dell' indegniL condizione, in cui 
mai l', Italia a prepotenze :di. Oe~ari stra- trovasi il vicario ·di Oristo. I m~tneg~i esi­
n ieri; le ragioni del regno tennuro; perciò, ziali :alla 'pàtria non si condocono'dall' im­
divis~ da qu~lle dell'impero, e so~teqnero: mortale Leono XIII. Egli, nella momo-· 
la lotta gigantesca tra .il .papato difensore randa lettera al cardinale' R>lmpolla, vuole' 
dfllla giustizitL e l'impero. usurpawre :de' Iii. paoificazione d'Italia, che al suo gran 
diritti del) a sed·e romana. e 4e tnnnicipii cuore è cara in modo specialissimo; desi~ 
itrtliuni. Non sono essl forse;. cbe .. coli Git>· dem tolto il fnuesto dissidio tra l' It~~.lia e 
!almi X cominciarono )e grandi .imprese il papato. E perciò, bramando il fine, 
cont1·o i Saraceni; c.on :S.: Leone IX .C•Jm• bra1na per logica consegnenz1t, la condi?.ione 
ba,tterouo i Normanni quando . sul Fortore nec~ssaria e indispensabile in una sovra~ 
voleano opprimere la roma11a.indipendenza nitài che tuteli efticacemetlte l' indipen~· 
e poi li mutarono in pov.oli civilje italì!j.ni denza e la liber~à d.ella S. Sede; aflioc~è 
e in protòttori dell' itahca. libe.rtà? Non con tale concordra SI possano alfine asSI· 
sono é~si, chè con Gregorio· '\tH .. nmperq curare i grandi interessi e le sorti d' !ta-' 
1: o.1·g~glio. d.i E?.fic~J r.v. oppress.or•Ì .. ?e' lu.a. ed a :lei aprire le fonti di una pr<ispe:;. 
no~tr1 popoli, e po1 . VllmjlDill . (ugg!~lVO. [nta e grandezza mondiale. N è; con la con· 
sotto 'le alture di Monteveglio, snll!l, qn~!i dizione, che egli emette, si demtpitt\ l'I~ 
syeùtolava il vessillo di 'Ma~ilde,, veì:J,di~a~ talia, come dicono i liberali; poichè, coine 
tt'ice della S. Sede e d'Italia; e che con. altre volte dimostrammo, Roma non· ben 
Àlessandro III pngnarono contro il B~rba- si dice capitale storica o politica della pe· 
rossa; il'qlllile, alle ragioni degli italiani nisola. Nè si toglie l'unità alla nar.ione 
r'ispondeva 'col ferro e còl tunco: edifi~a- per . uno stato, che rie$ca di. guarentigia .. 
r~nò la· città di Alessandria a riqo~dar aliti dignità del papa; in altra guis11 n i una 
semP,re, come dicono Balbo. ~ d' Àzeglio, gra;nde nazione in Europa e in .America 
chè un papa s~~.lvò l' Itàlia, e il più i,ta\ian<? avrebbe unità .. Oltrechè, se mancasse quel-
fra gl'italiani, questi, st1:etti int<)rno a. sè,. l'unità matematica, che a tutte le altre 
guidò a Legnano alla più splèndida delle nazioni manca, qual danno ne rerrebbe 
vittorie' nostre; risuldò i pJpoli nell'unione all'I tali(), mentre non viene danno agii 
a Pontida, e a .tutta Italia rese libertà e altri popoli 1 A,nzi qual compenso non ne, 
vita reddita liberiate l'aptivis et vita.? avrebbe la p<ttria .nostra in uqa grandez~a, 
Non furono essi, che con Gregorio IX 'éil che tutte le. altre' contrade. in t ano le in vi-

. Innocenzo IV si levarono intrepidi contro dlerebbero 1 " 
Federico II, quando, unendo regùo e im~ • E quindi, a ragione, nelle pagine glo­
pero, volea schiacciare l'Italia ·e darla· riose della·sua'lllitica e della sua odierna 
preda a' tiranni, co' quali aveva stretto storia, .l':ltalil!o, mostrando i romani p.onte· 
amicizie e· parentele; non procur~~rt'ono, an- fici, scrive per mano del B~lbo: l!Jcco gli 
che con ·gli Angioini, togliere U'biesa. e, autori delta mia ,qmndezza delta mia 
patria alla tit·aonia aveva che Ila troppo libertà e della mia gloria. •' 

. lu?gò_tet!lPO a.dug~.iava .impero e regn~, e . " Ma se i parricidi· d'Italia non possono 
sc1oglre.re Ja Vtt~ d Ita.lla. legata..: al tnste· trovarsi ~~U:angnsta dinastia: do' papi, 
nodo. d t quelle usurpaztom strau1ere? • dove dovranuo IU<li ricercarsi ~ 

• Non furono essiì•Che con Alessandro vr __ :~ . . . . . • 
si op(}osero al possibile a chi chiamava i Un i~·cid~nte ai funerali di. Exetèr 
francesi in Italia, e al Collenuctlio, inviato , , . . . . . . . . . . . 

funtti, che lo circ~nd,lvauogridand~: "Ver­
gogna! fjeggote la, preghiere con decen~a ., 

Seutbra òho ti P.~st•1r~ pr~testaote avesse 
omesso uua parte dei soliti riti nella cap· 
pella mortmuia;>per· la frtJtta, rilintando 
per la stesga ragione di supplir~ a questa 
mancanza, nel camposanto. 

I clamori dellfl folla crescevano in motlo 
cosi minaccioso, che il sigoofGilford dell& 
Oorporazione d'assistenza ui poveri (Br1ard 
of rJuardir.ms) ft~ce . venire uu altro mi· 
nidtro, il signor St~cr,etan, ret~or~ ~i s. E f· 
mondo. All'arrivo di quost'nltimn, il si­
gnor Ioglo fu cacr.iato ~ spiottJ d;&fla folla, 
e per poco ·non capitombolò entro la fossa. 
Ma i pubblici funr.ion~trii gli si strinsero 
intorno 11 mò di gnardia e riuscirono a 
farlo . riparare nella cappella m.ortuari& 
d>JIIa -Chiesa stabilita d'Inghilterra. lvi fiL 
blocéato per tre quarti d'l)ra, colla vor.ta: 
~b11,rrata, mentre la f4))!1 l)ontinuava agri· 
d1ì.re: c Vergogn't! • . . " ,, ' , 
. Il deCal)O rurafe, signor Mallett, 'fece 

svestire in·. fr~tta .il collega Ingle, e con 
buona ~orta di po!icernen, si avventur~ 
ad aprire la porta. L~ . geut~. vers~tva hl 
si1a collera ,fin sugli ageuti >della f~rz~~r 
c Tutte vesti nere, si .gridav11:. corvo uon 
mangia di corvo~ • Fuori' qel camposant(!1 
si dnrò. fatica a far entrare sano e sal.v!l 
in umt vetù.tm.il rettore di St. Olane. Un 
rappresentante d,dla stampa si accostò ,al 
d~CI.IDR· rurale, sig.)\hllet, per chi~dergli 
che cosa pens:,sse ~ella condo.tta dol signor 
Ingle; ma quegli si limitò a rispond~r~ 
che avrebbe portato il fatto ·a notizia del 
vescovo . della diocesi, Secondo la. Press 
Assor:iation, Luisa Webber non era morta 
~till' in~endio del teatro. . .. .. .1 
Il cosrispondente del Daily Tele,qraphj 

poi, dice che il sign{)r Ingle, mentre lego; 
geva le preghiere, ~i era. brnscamente ri· 
volto ai, .'vicini çhe piangev.auo, 4icendo 
loro con durezz~.: .«.~e non sapete conte.~ 
nervi, uscite .dai cimiier~! •. Inoltt;e,.Ì1Jvee" 
di preghiere 'full(lbri, ne ~vre)lbe lette d~ 
quelle Jler nòz~e; ed infine, postosi il li br~ 
sotto l'nscella, ,se ne sarebbe lt!Jdat•J irn· 
provvis~uìente, colle mani intrecciate srille .. 
reni. .Allora la gente l'avrebbe inseguito, 
urlando e fischiando. E quaudo . il sigpot 
Ingle venne trasportato iu vettnl'il, si gri~ 
dava al cocchiere: « F11te rovesciare il oJr1b/, ». 
Il veicolo, 1nesso a .corsa Jlrecipitosa, s~~~ 
rebbe stato iustlgnito per oltre un rnig!i.o, 
attra:verso le vie deHa città, cui natu.ral· 
mente si comunicò T esasper;t~ione dei pa:-. 
renti di Luisa Webber. " · · 

Gover110 e Parlamento 

Ciò che farà Crispi dopo il banchetto. 
Uno dei progetti di legge che sarà an· 

nunziato dal Orispi, come urgente, a prefe· 
renza dei molti altri già. iscritti negli antichi 
ordini dal giorno, e che saranno abbando­
nati, è. il riordinamentq,. delle opere pie. 

E' da immaginarsi di qual natura sarà, 
il riordinamento di tante carit,atevoliistitu• 
z.ioni fo'nd!lte dalla' pietà dei nostri maggiori' 

· rr.,~~.LI.A. 
· Attila e i suoi U nn i, primi barbari che 
c9rressero le terre italiane ; a ·Roma, supe­
ran1o ogni forza umana, sal varouo ne' 
templi tanta parte di popolo da' Vandali 
di Hensorico; in mille altre guise difesero 
laipovera Italia che giacea. prostrata senza 
~qanto e senza scettro e con la porpora. 
tutta sparsa di fango e di sangue. Son 
essi' che non chiamarono, ma ributtarono 
sempre quegli stranieri, i quali gittavansi • 

. ;·sulla nostra patria infeli'ce, come su facile 
· 1 preda, e se ne contendevano tra loro fè 
.i lacere vesti; protés.sero la penisola ab pau-

donata dagl' imbelli Angusti di orient~; 
eacciarono dalle vicinanze di Roma i di­
scendenti di Al))oino, serqpre barbari nelle 
slealtà, ne' tradimellti e nelle leggi .ingiu­
ste e servìli; cento.~ cento volte impedi­
rono che le nostre. terre. cadessero sotto 
dominio straniero, e loro consérvarono io­
dole e costumi. schiettamente italiani, e 
tennero alto l'onore di Roma, della quale 
a gmn diritto poteano dirsi secondi fon'da-

de!. duca di Ferrara, bia~ini~vano con ~~~~­
guanimo sdegno di viltà di volere la ve- . 
nutà o il pdominio di quegli straòieri e là 
servitù d'Italia; e con Giulio IUntimarono 
agli stranieri di andar.fuori d'Italia; Non 
!urono essi, che, nel secolo XVI e XVII·sal­
ivnrono almeno quel· tanto di libortà il di pa­
tria;1che fn ·possibile ; fra tanti stranieri, che 
dispu~vansi l'Italia, fecero che vi fòsse an­
,corà qualche term dove gl'italiani gove.r­
lll\sS'ero il proprio· paese, e, .al . riconòscere 
di .'Maèhiavelli e di Botta, di Thiers e . di 
Pal,mersto!l, mqstraroilo che ~ssi soli. oraiw 
la speranza il paJl\l~io, deW itt~.lica . indi­
pendenzlt? Non fur()no• .essi; ehe con. Rio 
VI gridarono a' principi italiani di unirsi 
contro il Ìlelllico comune, cercano invano 
di rendere Italia concorde e pr~pararla ,a 

• Leggiamo. nella • Vqae ,della v~rità: 
« Giore.di séorso,,venne ·d~ta sepoltnra, nel 

cimitero di Exeter, alle vittime dell' in· · 
ce n dio nel "· The11tre Royal ". Si e1•a ·aper­
ta una fossa nella parte del camposanto 
riservata ai cattolici, otto in q\lella dei 
non-conformisti e tutte Hl altre nei terreni 
della Chiesa, stàbllita · d'Inghilterra. M.i·. 
gliaia di pèrsoue ~éstitè a èordoglio . si erano ' 
recate .in lunghissime s~hiere .. al. cimitero. 
Quasi òesstJilà:~~sa di Exetec,wancava di 
qnah-.he ~egQ\),est~rnp .. di lutto, ed i mesti 
rin.tocc'hi delle campaÌltl era l'eco di un . 
·lamento: e :pianto. generale. Si trovavano 
tra la• folli\ 150 avtig!ieri,· eh~ resero gli · 
~strembonori ·militiii'i ad un compagno. 
Scattergood, morto nell'incendio. · 

. Genova. - Morte 1'mprovvtsa. 
1'ogliamo dall'Eco d'Italia: 

Ieri mori improvvisamente per colpo · a­
popletico, allo .stabilimentò · balneario di 
piazza Cavour, il generale. Macchi~ vello, 
giunto da pochi giorni da Rùma per motivò . 
di salute. ' ' : 

Allo stabilimento vi si trovavano pure!i> 
1a sua signora e la ·figlia, il che diede luogo-
ad una scena veramente stràziante.' , ... 
.Napoli ~· Alt~rco. :"-·L'altra 'sera a 

S. Giovanniello al reclusorio, Pasquàle ' 
Longobardi, fruttivendolo,· al'tercò· cor\ 'i ger­
mani beccai' Genuaro e Gaetan'o Romil:no;• 
ed, estratta di tasca · la ri'voltèùa; · ~sp1os& 
varii col p i, ferendo· graveme!lte la 'cugina: 
dei beccai a • nome Ral!'àella, che era accorsa 
come paciera. · necessaria difesa e per la•·salùté di lei e 

della Chiesa !noririlnO'',esùli e.· pri~ioqferi · 
in terra lontana; 'ch'e' con Pio VII prigbll· 
rono inipa~i'di contro prepo~pn~e ~tr~nierp,. 
ed ogqi. dq1ore .sufl'ers~ro per l,a .Chiesa . e 
p~r \' I,ta.lia, cui vqleva far se.r:va l!•. ·più 

D~~an~~.Hi s~pqJtu~~i llUI\ pr,v,e,r~ donò~. 
protestante, certa· I,JlJS~ W,t~~ber, avv~npe 
pna. ~~\l~lt d!!piora~ill\·. Il : mi~i~tro uf~­
·cian~~ ,signor J;qhn !ugla, rettore di St. 
Olane, tu oggetto a'rutnorose dimostmi:ioni. 
,di' sdegno. dei parenti: ed amici; della de-

Fu traaportata.all'ospedale degl'incurabili l 
in gravissimo.stato. · · ' •· , .; 

H Longobardi fu arrestato; Mentre ·gli 
agenti lo inseguivano, i' parenti' della ferita·: 
nasali vano la ·moglie· del Longobardi ferlln•' 
dola gravemente al capo. 
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IL· OITT A DINO· ITALIANO 

Pado:va - Ferrovia sopprMsa. -
La , d~·putazione provinciale·• d'accordo con 
la soCietà. veneta, con motivata delibl)t'a· 
·zione del 12 corr. ha stabilito di sospet~dere'· 
l'esercizio della ferrovia Camposampiero· 
Montebelluna, ove aU<lhe il municipio ac· 
consenta; e ciò fino e che sia compito l'allac· 
ciameoto del binario per l'uso promiscuo 
·della stazione di Monteboll uno, e \' orario 
ven~a modificato cosi· che renda possibile 
la coincidenza con la linea Treviso·Bàlluno. ·-~ESTERO 

Gerruania -· Accoglie1UC mlu· 
siastùhe. - La Nf!'Ue 8tettlner Zeitung, 
annunzia che i sovrani furono salutati 
all'arrivo. in citta da circa 17.000 allievi ed 
allieve, accomp>1gnatì da 500 maestri ossia 
.da c'i rea 8800 ragazzi e 8009 ragazze. 

Qu~sti facevano ala in. due· llle' 'ai due 
lati. d~l pèrcorso del corteo imperiaìe. Al· 
l'arco di trionfo nelle Bergstrtisse 32 allie· 

• Tè vestite di bianco 'si avvicinarono. al 
corteo : quattro di esse . preseritaròno ·stu· 
pendi mazzi di fiori a'l'imperatrice ed alla 
principPssa Guglielmo. · 

Il giornale conferma che l'accoglienza fu 
entusiastiCa. 

Pel grande banchetto che danno . po~do'\ 
mani le autorita provinciali In onore degli: 
ospiti imperiali sono ,stati diramati 300 in· 
viti. L'iiluminazione della citta incomincierà. 
posdomani alle 7, dopo il: banchetto. 

FranciA - Lf!vo~i di riposo. -Il 
famoso Schriaebele fra pochi: giorni domari:, 
derà il riposò ililll'impie~o ;, si dà all' inse­
gnamento di lingue vive nella scuola liberà 
di N ancy. .El il curioso si è che sara pro­
fessore di tedesco. 

Spagna - La più veloce torpedine 
del mondo. - Mercoledl sul Tamigi si 'fil'' 
eero le prove di una torpediniera che deve 
essere la pii! rapida fra quante esistono.àt~ 
tualmente .. Sj tratta del Ra.!Jo (fulmine) co-. 
struita in Inghilterra per ordine del governo 
spagnuolo, E' un battello in acciaio a dop· 
pia eli•le, illuminato a luce elettrica, e ca· 
pace di portare a bordo 4 lanciasiluri e 
parecchi pezzi di artiglieria. A termini del 
contratto di questa torpeniniera dovea filare 
14 nodi all'ora; ma nelle prove fatte sul 
Tamigi, essa ha raggiunto una velocita di 
26 nodi. li governo spagnuolo si trova cosi 
in possesso delle due più rapide torpedi· 
niere del mondo, avendo, prima del R<lyo, 
fatto costruire pure in Inghilterra un altro 
battello dello stesso tipo, l'ArMe, anche 
esso dotato di una velocità straordinaria. 

Svizzera- Curioso: fenomeno. -
Bulle alpi svizzere durante la notte del li 
corr. sono scompwse le acque del lago di 
Merj~leu. Questo lago è al di'sopra del picco 
di Eggishoru, sul ·versante sud d~lla Jung• 
frau,,e ai supp11ne che il' fenomeno abbia 
:avuto luogo in se~uito ad una forte scossa 
di terremoto che produsse il subitaneo scolo 
inte~;no delle acquA. 

Cosa di Casa e Varietà 

AIÌ~iamo pure osservato i,. sagl(i di o~l­
ligralìd, di compoaizione, di aritm~tioa, no· 
tnndo·un reale profitto nelle singol~ disGi· 
pline delle scuole elementari, m~ fra tutti 
furono partionlarmeote a•gni di ammlrazio· 
ne i disegni di architettura e di ornato ese• 
guiti sotto la direzione di quel m•Jdesto e 
bravo· insegnante SJ~nor Cantoni, che M 11t· 

tenere dai suoi. piccoli aluoni ianto profitto. 
Ft\tta la distribuzione dei premi e degli 

attestati di lode, il rev.mo canonico moos. 
· Zuoc•) pronunciò· appt•opriate parole e con­
gratulando~i col direttore e coi mac·stri della. 
bella prova tinale, dimostrò che solo nella 
cattolics nostra· rèligione ·si pnssoun troyare 
cuori gen•rusi; i quali celo· vero Api rito di 
sacrificio. vengono in soccorso a .tutte le U· 

mane indigenz~. Ricordò ttgli orf~nelli il 
grande beneticio che ricevono in q ue.to p'o 

- i!'l\tuto, ~he ha. per iacopo di render li un 
giorno utili 11lla. religione;· a sè st"ssi·•·d 
alli\ s •ci età.. Agl' .invitati poi, ricor<ltt.ntlo il 

·'n<>mtÌ del. Tomadini e lo zelo e l'abnega· 
ziooe dell'attuale diret.tore, raccomandò di 

· aiutàr~ s•rn<>re coll'np~ra loro questa istitu. 
z"ou••,(che, g\nstameote' puosai .chiamare' il 
mirn~olo delf<l ènrità cittadina. 

Abb•amo se~ti,tv., d~ alcuni signnri: pre­
senti esprimere il desiderio di veder ~tam­
pat!J il fll~.nmo,v~ntè. iÌ!scorso, il,quale :olt~.e 
èaìsére uo tìcl•rdo della 'bell11 solPnnità scn· 
!astice. potrebbe venire pubblicato a bene­
ficio del simpAtico orfanatrolio, 

lo uno &pAzioso cortile interno fu dato il 
,s~~J;li~. di, ginn';'stica e di ese~cita?.ione mi· 
'lit!l.~e, ·.egr.~gtaìnente riuscito ed il giovane 
maestro Birch ·s'ebbe perciò congratulazioni 
èd elogi. 

insomma il saggio di ieri dimostrò una 
VO)tt~, Oi Jl.IÙ COme ben degnamente queat• O• 

· Ìlpizio goda dell'appo@igio materiale o morale 
"degli u linesi. 

.. Copperiumo adunque per quanto sta in 
. noi. al . m•ggi•lf incremento di questo pio 

istitut.o, dove, cnme scriveva nel passato a· 
p;osto. il suo elir~ttnre tDons. El ti; si provvede 
non, solo dl .t•tto, vitto e vestito, ma altt'Psì. 
all' istru•ione td l'fluca11ione 'rel~qi'osa morale 
e ciuile .dì questi orfani, i qua(i' (rovaflo in 
esso .una ten.poranea fam~qlia· che provvede· 
a tutti i loro bisogni e 1i dispone ad uscirf, 
ove · corrispondano, buoni cristiani, onesti 
ci'tta.dìm~, .laboriosi operai. 

· Lo aciopero di ·Pordenone 
continua. Si fece ogsi un tentativo che venne 

. tori.~~~· sedato dall'intervento dei carabinieri. 

Le feate da ballo aoppreaae 
La Patria del Friuli crede sapere che la 

·prefettura abbia le>'ato il permesso delle 
festé da ballo. 
Medaglia di bronzo ad 'un udinese 

Nel concorso agrario regionale di Si.ena 
ottflnne med»glia di bronzo il giovane udi· 
neàe. Sellàn Eugenio. · 

Impazl'lito 
Certo Del Re Teodoro di Sestrano, venuto 

a Udine per subire la visita militare, mentre 
i;j trovava quest'oggi. alla cucina economica, 
fu improvvisamente colto dQ maola furiosa. 
A steq'tp poterono un vigile urbano ed al-

Istituto Tomadini c.1ni cittadini impadronirsi di lui e por-
l eri ebbe termine l'anno scolastico pressò t11rlo· all'ospitale; Infelice ! 

l'orfanotrofio Tomadini col saggio lioale, a 
c'ui, gentilmente invitati, abbiamo ben 'VO• • Apertura delle scuole ' 
lentieri assistito, rim"neudo soddisfattissimi , ciasliche tecniche e magiatrali 
degli ottimi risultati. Hono ben degni dell~. Sì rende a pubblica notizia che col l ot· 
pubblica stima ed ammirazione tutti i pre· tobre P· p. si darà apertura a tutti gli isti• 
posti del pio luogo, i quali si fed,elnieìite tuti d' istruzione secondaria cll\ssica e t~c­
-eguono l'esempio di quel d~gno successore nica e della magistrale, cioè al r. liceo gin· 
di monsigoor Tomadini, di quell' infatica- nasio di Udine, .alla r. SCI\ola tecnica di 

.bile e pio saoerdÒte che è monsiguor Fi- Udine, alle RCuole teonicbe pareggiate di 
lippo El ti, che b~ndita ogni idea di lucro, Cividale e di Pordenone e alle· r. r. scuole 
a.uzi sacrificando i suoi interessi privQti, normali di Udine, di l:!aoÙe e di s. Pietro 
tempo e salute, tutto si consact·a al buon al Natisone. · 
t.udamento di qu~st'ospizio, che 11ccoglie. i Gli' esami· di riparazione pe~ lo licenze 
poveri fi~li del nostro . popolo. . ginnasiali. e tecniche e pei . passati di classe 

Tantò la prova pubblica degli esami fi. e dì ammissione avranno luogo dal l 11115 
nali dei giorni scorsi. come i) saggio ~i i~ri di detto mese e col 16 detto stesso avranno 
dimostt•arono lo zelo di quegli egr~gi mae· principio' iè lezioni. . · . 
ah·i e istitutori. All'entrata di ciascuno dei predetti isti-

Ono~arono di loro pres~nZI\ la bella festa. tu ti. sarìl pubblicato il giorno dell' ineomin· 
il rev.mo çanonico moos. Zucoo quale dele•, ciafl!ento e l'ordine di essi esami, per. in te l· 
gato di sua eccellenza moos •. arcivescovo, il ligenza e comodo, dei candidati, i qtitÌli 1~er 
dott C~iap .assessore municipale; mons. Scar· . ogni altro schlarimento p•·ssa loro occorrere 
aitìi, diversi parroci della città, parecchie "si r'ivolgeranun ~l capo dell' istituto presso 
sig()f:ire'-:e. signorine. '' ' .. 'il quale amana iosoriv'ersi; 6 111 q utile do-

Con spigliatezzà furono reciÌ~tti i dialoghi· .:vranno presentare la domanda e i doou­
e le. poesie fra cui ci piace riconl~re.quella menti n~,~essari per essere inscritti, 
del Prati:. Lronida alle Termopili,,decla· .: .Udine, 11 settembre 1887, : 
matti con molta espressione. · '' 11 provveditore PH11as$oru~: .. , , 

>\pptaudìtissiìm i cori diretti ed. acoom- . ·Tristi oÒpseguenz~·. ' 
pagnati al pianu dall~egregio vice·rettore .. :Veniamo a sapere c,he if!· s~guì~o,' a.)'fàtt~ 
aac. Lunazzi. d1 sangue che funestò la nostra. o1ttà dome·-· 

nioa ~era, la. genitrice d.ell' Rssassinato si 
trnvt\ ora a letto ammalQta piil tosto gra· 
''mente, e la m,dre d'Angelo Cossio, ri· 
mllsto gravemente ferito, abbia perduto 
l'uso della fAvella. 

As1ooiazione agraria fdulana 
Il consiglio dell'associazione agra;ia friu · 

lana è oonvocato in seduta ordinaria pc! 
giorno di sabbato 11·corr., oro l pom., per 
tratta•e dei seguenti oggettr: · 

l. Comunio:;z•oue della presidenza; 
2. HHiaziuoe della commìssJOM eletta per 

studiare se convenga anche per la nostra 
provincia l'tstituzione dei siodao·>ti agricoli 
od in qu~l" altro modooonveog>~provvedere 
uflìnohè gli agricoltori possano acquistare a 
p•ezr.i. vautuggiosi le principali tn>~terie che 
occot·rouo alla loro industria; e provvodimen·. 
ti rel•tivi ; · 
· 3. Numtna di una commissiono perobè 

studt di organizz11re una completa rappre­
sentanza agricola in FriuH; 

4. ~utl'opportunità di f•1vorire esperienze 
rel•t•ve all'uso d~lle ·SC:1rie fosfatti~he Tbo· 
.m~s- GJlchrist. 

· Il pre.~idente 
F. MANGlLLl 

Il' segretario 
F. VJGLIETTO 

Alla famiglia; Cio~ti 
il ministro Crìspi ha acc<lrlato una pen· 
sione vitalizie. di lire 1210 ~noue dal l. 
luglio an. corr. da passarsi 'ai figli lino »Ila 
ma!lgiorità. in oaso che la· madre muoia 
prima. 

Concorso Vin!oolo 
Il ministero di agricoltura, industrie e 

commercio, ha bandito un concorso fro, le 
associazioni vinicole e cantine sociali del 
regno. 

l premi assegnati sono : 
Per la associazioni vinicole, o cantine BO· 

ciali; 
l. U o diploma d'onore con l. 5eiOO · 
2. Due medaglie d'oro con l. 2000 cia'scuna; 
3. Tre medaglie d'argento con l. 1000 id. 
4. Sei medtiglifl di hronzo. con l. 500 id. 
Per i capo tecnici delle aziende private: 
l. Un~< meò11glie d'ar~ento con hre 400 · 
2: Due medaglie di bronzo con lire 25Ò 

,oiaecuna; 
· · ·a; Tre medaglie di· bronzo con lit•e 150 
oia·scunll. 

Le dO\Jllnde per l'amtnissione al concorso 
debbono essere presentate non ptù tardi del 

.BI dicembre·ISS7. 

TELEGRAMMA METEDRICb 
dall'uf.licio centrale di Roma 

Alte pres~ioni a Pietroburgo 768 -.nell" 
FrHnCIII OCCidentale 76! .....: depressione sulla 
valle pndana 758 - Venezia 758 -- Pa­
ler'mo 762. 

Barometro in Italia salito da l a 2 mm. 
nelle 24 ore. 
· Ieri e stanotte temporali con pioggia ed 

anche grandino iu tutta Italia meno la 
l:!ardegna. · 

Stamane cielo qua e là nuvoloso. 
Tempo probabile. 
Venti freschi del lV quadrante soli' Italia 

nord con temporali e qualche pioggia -
del 111 quadrante deboli con cielo uuvoloso 
altròve. 

(Dall'ossert>atorio meteorico a,: Udine.) 

Mercato odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza : 

Oereali 
Granot. com. n. all'ett. da L. 11,50 a. 12.-
Frnmsnto nuovo » 15.- » 16.-
Sogala » 9, - » 10.-
~'agiuoll di pianura » -.- »' 12.-

Frutta e legttmi 
Persici·. L. -'-. 16 • -.32&1 Kg. 
Susini freschi » -.16 • -.20 » 
Uva · • -.H » -.50 • 
Fichi r • -.16 • -.- • 
Pomi » -.- ·» --.- » 
Pere '·· -.16 a -.18 • 
Patate .. » -'.2[ ,. -.-
Faginoli .. ,. -.2S » -.so 
Tegoline ,:. ~.18 » -.20 • 
Pomi d'oro • ..,.15 ., -.20 • 

APPUNTì: ST(>H,IOI 
s~,te secoli ra.:_.llnll~,,ll87 dopO C~lsto. 

. Stando in Verona Urbano Il l Q.itò nelle 
fot·me cnno.niche l' imJi.eratore Federico b1J.r· 
baressa a rendere ragtone dei torti fat.ti 
alla Chiesa romana. 

( Murato1i Anntz,l. d'Italia ) 

O i a rio' S';" dro 

, V ,merdi 16 settembre - ss. Oorn~lio e 
Cipriano mm. - Incominda la quindicina 
del Rcsario nella Chiesa, .. ~i·"· Pietre m. 

U~TIME NOTIZIE 
--,--· 

·Pro Cob11rgo; 
· Il 12 corr .. ebbe luogo·,· •nn meeting eli 
protesta contro Karewelolf, ·causa un arti· 

eolo i!l cui egli aveva attacc:lto il prinaipe. 
I, capt del!a lega patriottica reclamavano 
l <mesto dt Karawelotf L>t fui la r11ppe le 
finestre .della ~llll cas11, nouchè quelle della 
stamperm1 gr!dllnd.': A m91·te l Ess11 si 
recò posc1a dtoam~t al pahtr.?.o. Vi furono $ 

discorsi. Il principe si presentò al balcone 
e djSStJ: • Vi rin~mzio delle vostre accla­
mar.iuni p!ltriottiche n· 

Quindi t dimostranti si recarono presso 
Stamllulotr, che loro disse: • Finché la. 
causa bulgara avr~ simili dif~nsori non 
sarà perduta l " '. 

L 1 polizia disperse la folla riunita da­
V d n ti all'abita~ione di K;tfllivlllotr. 

Per il XX settembre 
;\-nnunzia il Popol(} •·o•n'lniJ ·che si terrà 

nn a•lnnanzrl • per provvedere alla regolar& 
f?mwxirme del corteo, che. il 20 andapt& 
st recherà a· pòrta Pia insieme alle auto­
rità IIJIIDÌCipaJi ed alia rappresi•otlto7.a del- . 
l' esereito, medhmte sorteg,.io fra tutte le 
società aderenti. 0 

. · Saldte pubblica. 
A Messma il coltira si è manifestato con. 

!Ilo l tu. ~o.rza in. forma nsi:ttic''; quasi tutti· 
1. ~olpttt. mumon.o. ~onstgnor arcivefcov~ 
Vtstta n~1 caso l an glt ammalati · il .governo,. 
ha ordtnato la spedizione di' lire 200() 
(rlico due mila). Nd resto della Sicilia il 
morbo è in decrescenza. , 

Il conte di Parigi. 
Domani ven•à pubblicato un manifes~ 

del. conte di Parigi, di cui il contenuto fu 
dehbemto a Londra la scorsa settimana 
i~ nn' adunanza dei capi del pr.rtito orlea~ 
msta. 

In hsoio. 
Godet.e, o, . popoli l Crispi accettò con 

gra tJtUtltne l tnv1to al banchetto di Torio(~. 
e in ricambio ... prometterà mari e monti 
ed altre cose ancot·a. - Il sen .. Corte con 
una seconda lettera spiega ' la prima cb 
avea pt·o~otto le dimissioni del dott; Bot­
t~ro dt~ m~mbro del comitato pel banchetto 
d t T,,rmu .. Io seguito a ciò B 1ttoro le ritira. 
lteruw! ~odete- E int~oto ('he i ministri 
si prepar~no a b<tnr,h~ttare e p:trlare par­
ton~ p~t· M<tSSit!t'~ 5,00 operai di ferrovie~. 
e VIVert e 11111n11.1om. - E 200 mila tal­
Ieri che il governo compera per M;tssaua 
dalla banC!I · austro·nngarica1 arrivati ill 
A~rica Sl)no pass·tti in Arabta per mano 
det mercunti indhmi, i qu>lii r.i gu:tdii"'Dàn() 
molt·J 11 sp:tlle nostr~. - Però non a~remo 
1~1ic:t la gt~>trra colà,, perchè il oegtt~ umi~ 
h'stmamente ha scntto al governo inglese 
per (lr<'garlo ad ottene.rgli da Il' italia il 
perdono; lo dice ... Fall[utt., l - E la. 
Ri(orm.'l dice. che il governo studia il 
modo dt orgam1.1.are nna nuova specie di 
emigrazione da regione italhturt a. re"'iorie 
italiana. Asp •tta m1vallo l - A Milano 
eontiutta ·lo seiop~ro parziale d~i muratori 
e le probabilità di accomodamento diconsi 
tuttora lontane. - A Limtt esplose un 
deposito di din>tmite; 6 m••rti e 8 tariti. 
- Savoironx: è giunto a l'0rino. 
----···---··------

TELEGRAMMI 
. , Vi~nnn :4 - K"lnoky recasi stasera a. 

Frie·lrtchsrtthe per C)nf"rire con Bismark. '. 
Vienna 14 -· E' opinionA uÌlanirue. cbe' 

non vi san\ llltervista fra Gualielmo e lo 
Cz·•r. - Gu~lielmo lasoiò Stettino recan· 
dosi alte m•movre, Bismarck recossi a Fde·­
drichscuh~. · , 

Madrid 13 - Secondo informazioni ~f. 
ficiali nnn è accaduto alcun incontro 11 Ma­
taozas (Oub•) fr.« spagnuoli e insorti. 'futta 

.l'Isola è trHOquilla. 

! .. ~'-.!l <.> .JC" Il. ~e:. ff Y-2il !Cit l'l. 1\3 .. .JIIo ,., .... $ il.. 

15 settembre 1887 
llt,nil. lt, 6 U[O god, 111tl('11o l HM? dn. L. 98.90 a L. 9!f.-

ld, td. 1 ,ann. 188'i da. L 96 i" :l a. L. 9d.S~ 
ltflnd, &lllltr In cu.rt!l. da F. 81 ~5 a F. 81.3' 

fd Jn a~:g~nt11 da F,· 8J.8:i ' F •. sa. n 
Fior. eff. da L. 20~''15 a f,, 203.25 
D ~n~tmat. .. IVIRt.r rln. r •. 202 75 & L.,:ao:;.:a" 

CARLO llfono ~e.-ente responsabtle. 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di . ij 

Venezì~ ( ant. 1.43 M. 5,10 10.20 D, 
(pom.12.50 5.11 ·8.30:. 

Cormons (ant. 2.50 
(pom .• 3.50 

Pontebba( aut .. 5,50 
(pom. 4.20 

Cividale ~a'nt. 7'47 
.. · pom.12.55 

7.54 
6,35, 

7.44 D. 10.30 

10,20 -
3- 6.40 

'Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (ant .. 2.30 M. 7.36 D. 9.ii4 

. (porn. 3.36 6.19 » 8.5 

Cormons (ant. 1.11 IO-
(pòm.12.30 4:27 8.08 

Po~tebba(•nt. 9.10 
(pom. 4.56 7.35 S:ZOD. 

Civid~le (ant: . 7 02 9.47 
( om. 132.7 2.92 6.27 

s. so 

8.17 



ufticiali pagabili tutti in 
del vincitori senza alcuna 
altro assegnati all' 

contanti a domicilio 
ritenuta pe~ tassa od 

~ Ul/JliMA ~ 

LllTTHIUA ffi BBNHPICBNZA 
f' . ' 

auiorizzata · dal · Governo Italiano esente dalla 
tassa stabilita colla legge 2 aprile lE\86, num. 
'3754 serie 3;a: 

' 

I l:"">REI\'J:I sono d~ 

1<.")0,00() 
50,0QO 
20,t.YOO 
1 5;<_")00 
1 O,<.')(JC!> 

5,QOO 
1,000 

500 
:t<:)o 

e al minimo 50 

f1.T L'IMPORTO 'FOTALE ~ 

l' lJCfi~io 

· .. 1"'_"-i.' .. ·· .. ·"··''"·'· 
. . . 

' .,'· l ' ': ',; • 

. · .. , .... : .... 
' : i ' ; ~ < ( ' • ·:. ' 

' '-'1 ;l •. 
' l[ 

' ' . ' '"''!. ' 

•. '\ ; l l '· ,.,. ··,. •·'·· 

ECCEZ'IO:N'ALl 
ONORIFt·t.fNZ:A; 

Quest~ tabbrf.'ca è l' u­
nica nel genf'!lre ,in Italia• 
premiata dal MINISTERO· 
nei CÒNCOR818PE()'[A-:'' 
LI del'l'Espoeiztone:dff.?-, 
rino 1884 pèr BOJITA, F·~­
TEZZA, SPECIAL'lT4,:.deJl~, 
VERNICE e MODI~I N'eD!. 
~a non TE-~ ço"~:oaBENZA. 

' ! . 

NUOVE SPEf~lALlTA .. 
:tn. d:epos:lid' px-~*o • · 

. ·. ' . ; . "i' .. "'1 ,. ... t '. 

Annlinz·i. del Cìt~~tlinQ · Italiano:· 
UDINrE ' · ·. ._, .,.,, 


